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Al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in 
forma associata, a perseguire il bene comune, ed elevare i livelli di cittadinanza 
attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e 
il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di 
occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma 
della Costituzione, il presente Codice provvede al riordino e alla revisione organica 
della disciplina vigente in materia di enti del Terzo settore.

Art.1



È riconosciuto il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, 
dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono 
quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne è promosso lo 
sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è favorito l’apporto 
originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 
autonome e gli enti locali.

Art.2



Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di 
promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative 
sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute e 
non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle 
società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale […] ed iscritti nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo settore. 

Art.4



STRUTTURA DEL RUNT

▪ Organizzazioni di volontariato;

▪ Associazioni di promozione sociale;

▪ Enti filantropici;

▪ Imprese sociali incluse le 
cooperative sociali;

▪ Reti associative;

▪ Società di mutuo soccorso;

▪ Altri enti del Terzo settore.

ISCRIZIONE AL RUNT

▪ Atto costitutivo

▪ Statuto

Decorsi 60 giorni dalla presentazione 
della domanda […] la domanda di 
iscrizione si intende accolta.

Art. 47



▪ Le associazioni e le fondazioni del Terzo settore possono […] acquistare la 
personalità giuridica mediante l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo 
settore.

▪ Si considera patrimonio minimo per il conseguimento della personalità giuridica 
una somma liquida e disponibile non inferiore ai 15.000 euro per le associazioni e 
a 30.000 euro per le fondazioni.

Art. 22



Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono 
chiedere l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore, indicando per 
ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la 
cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell’ente, 
precisando se disgiuntamente o congiuntamente.

Art. 26



▪ Nelle fondazioni del Terzo settore deve essere nominato un organo di controllo, 
anche monocratico.

▪ Nelle associazioni, riconosciute o non riconosciute, del Terzo settore, la nomina di 
un organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria quando siano superati 
per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:

➢ Totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 110.000 euro

➢Ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 220.000 euro

➢Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 5 unità

▪ I componenti dell’organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di 
soggetti di cui all’articolo 2397, comma secondo, del codice civile.

Art. 30



Salvo quanto previsto nell’articolo 30, le associazioni, riconosciute o non 
riconosciute, e le fondazioni del Terzo settore devono nominare un revisore legale 
dei conti o una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro quando 
superino per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:

➢ Totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000 euro

➢ Ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.220.000 euro

➢ Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 12 unità

Art. 31



▪ Gli enti del Terzo settore devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo 
stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario con l’indicazione dei proventi e degli 
oneri dell’ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 
l’andamento economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento 
delle finalità statutarie.

▪ Il bilancio degli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate 
comunque denominate inferiori a 220.000 euro può essere redatto nella forma del 
rendiconto finanziario per cassa.

▪ Gli enti del Terzo settore […] devono depositare il bilancio presso il Registro Unico 
Nazionale del Terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno.

Art. 13



▪ Accesso al credito agevolato;

▪ Accesso al Fondo sociale europeo;

▪ Strutture e autorizzazioni temporanee 
per manifestazioni pubbliche;

▪ Locali a canone agevolato;

▪ Concessioni e comodati di durata 
fino a 30 anni.

▪ Regime forfetario per il reddito 
d’impresa: coefficiente massimo 17% 
per le prestazioni di servizi, 14% per 
le altre attività;

▪ Social Bonus: credito d’imposta pari 
al 65% delle erogazioni liberali in 
denaro effettuate da persone fisiche 
e del 50% se effettuate da enti o 
società in favore degli ETS.

Art. 81



▪ Gli enti del Terzo settore con […] entrate comunque denominate superiori ad 1 
milione di euro devono depositare presso il registro unico nazionale del Terzo 
settore, e pubblicare sul proprio sito internet, il bilancio sociale redatto secondo le 
linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

▪ Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci (Organo di 
Controllo)

▪ Gli enti del Terzo settore con […] entrate comunque denominate superiori a 
100.000 euro annui devono in ogni caso pubblicare annualmente e tenere 
aggiornati nel proprio sito internet […] gli eventuali emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

Art. 14


